COMMISSIONE SCUOLA INFANZIA 

ANNO SCOLASTICO 2007/2008

VALUTAZIONE FINALE

Studio Nuove Indicazioni

“Cultura Scuola Persona”

Siamo giunti al termine del percorso di studio di queste ultime Indicazioni nazionali.

Rispetto ad altre occasioni di formazione e aggiornamento è stata scelta una strada diversa  per considerare il  nuovo documento.

Da tempo le insegnanti della scuola dell'infanzia del nostro circolo non vivono specifiche occasioni di formazione per quanto riguarda l'aspetto educativo del fare scuola. 

Si è notato che mentre le occasioni per apprendere “ricette” facilmente spendibili in didattica operativa  abbondano, scarseggiano , invece, i momenti in cui discutere  di principi educativi, di stili educativi; insomma si sente la carenza di una più profonda riflessione sulla professionalità docente/educante, di una riflessione, però, che pur orientata e supportata da studi e documenti dia voce alle esperienze reali delle scuole e delle sezioni. 

Per questi motivi ho intravisto nella pratica della Comunità di Ricerca una possibilità nuova. Attraverso la scelta di una tematica da indagare, infatti, emergono, nella costruzione del dialogo tra i partecipanti, sia le convinzioni, i presupposti personali, i convincimenti, i valori e le idealità, sia le strategie che vengono messe in atto nella pratica scolastica in conformità , a volte in contraddizione, con quanto vi è alla base dell' agire educativo.

Attraverso questo tipo di percorso dialogico, inoltre,si ha modo di verificare la coerenza fra i propri vissuti professionali e l'adesione ideale alle proposte dei documenti; insomma la conciliazione fra la teoria e la pratica nelle variegate sfumature.

La proposta della della Comunità di Ricerca lascia subito un po' perplesse le insegnanti abituate a modalità di studio che si basano su lezioni frontali piuttosto che sulla circolarità e il dialogo. Superato però l'impatto procedurale, la lettura condivisa dei brani tratti dal testo delle Nuove Indicazioni avviene con l'attenzione e la concentrazione che questo tipo di lavoro richiede. Anche la lettura individuale viene eseguita nel massimo rispetto delle regole ricordate all'inizio di ogni sessione.

Soprattutto nella prima sessione, ma in generale accade ad ogni incontro, vi è qualche difficoltà nel passare dall'agenda, sempre molto ricca di domande, idee, concetti da esplorare, al piano di discussione; la scelta dell'argomento su cui focalizzare l'attenzione e quindi il dialogo, diventa problematica in quanto  tutte le tematiche emerse con le domande risultano essere interessanti e perciò degne di approfondimento. Ma alla fine si trova sempre un accordo per passare alla discussione vera e propria.

Tutte le sessioni, e ancora in particolare la prima, sono molto impegnative per chi si trova a facilitare la  discussione: gli interventi  sono sempre molti; vi è  la tendenza alla sovrapposizione, al giudizio, alla difesa, a volte ostinata, delle proprie posizioni e opinioni; è più facile esplicitare il proprio pensiero ai vicini di posto piuttosto che alla comunità. 

Probabilmente non  gioca a favore il numero  elevato di partecipanti, una ventina di persone, che in modo continuativo  contribuisce ai risultati comunque soddisfacenti della Comunità di Ricerca (si veda a questo proposito il registro delle presenze).

Da una valutazione intermedia dopo le prime due sessioni, emerge la necessità di accelerare le procedure altrimenti non si  potrà completare la considerazione della prima parte del documento secondo quanto  programmato per questo anno scolastico. 

Dalla terza sessione in poi, quindi, si propone alle insegnanti di effettuare a casa, per proprio conto, la lettura individuale del brano da considerare successivamente in plenaria. Questa variazione  di procedura lascia maggiore spazio alla discussione che, come si può ben vedere dalle agende, è sempre molto proficua.

Non è stato predisposto uno specifico strumento per una valutazione finale da parte delle insegnanti.

E' possibile però farsi un'idea di come le sessioni siano state vissute attraverso le considerazioni emerse nelle valutazioni-autovalutazioni di ognuna.

In sintesi le insegnanti esprimono soddisfazione per le modalità di studio e di approfondimento proposte attraverso le procedure della P4C in quanto esse favoriscono la partecipazione e il confronto.

Ritengono inoltre che ogni tematica affrontata dovrebbe essere ulteriormente approfondita, ma avvertono contemporaneamente la necessità di procedere in modo più spedito per arrivare a completare il percorso ipotizzato secondo i tempi prestabiliti.
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